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• MODENA — Un concerto di canti popolari cileni 

I ri 

cos'è mai 
Una serata con l'orchestra-spettacolo di Raoul Casadei - Angoscioso dubbio dell'intellettuale: è 
vero o finto folk? - La « sedimentazione dell'aia » annullata dall'atmosfera un po' « kitsch » del
l'estate romagnola - Un modo di divertirsi e di ballare insieme senza isterismi ì 

. Dal nostro inviato 
MODENA - Oddio, il liscio. 
Ci siamo. Già sentiamo le cri
tiche:-il Festival è soltanto 
una sagra paesana, una sorta 
di Nashville villereccia. Alla 
periferia dell'impero il disim
pegno vola sulle note allegre 
delle polke, delle mazurke, 
dei valzerini, il PCI conquista 
il consenso delle masse a rit
mo di ballabile, tra un bic
chiere di Sangiovese e una sa- ' 
lamella, sull'onda di un Tinto 
folk deturpato dal consumi
smo. irrimediabilmente scisso 
dall'originale ispirazione po-
polar-agreste. IJ- E' '•' politica 
questa? E' cultura? 0 è l'a
nima di strapaese che torna 
ad emergere a dispetto del 
conclamato impegno , rivolu
zionario? 

/ Questioni gravi, domande 
assillanti. •' almeno per una 
parte • dei nostri critici. : Un 
amico, studioso di musica e 
cultore delle civiltà contadine, 
sosteneva che nei - motivetti 
di Raoul Casadei e delle al
tre moderne orchestre di li
scio non vi è « sedimentazio
ne dell'aia ». non vi si tro
va cioè — traducendo in pa

role povere — alcuna traccia 
della vecchia festa campa
gnola danzata all'aperto, al 
suono della fisarmonica. «Il 
motivo musicale è forse lo 
stesso, ma — aggiungeva — 
ormai. è caduto : il messag
gio». . • ;, .,. •••••• ., , 
' Aveva ragione? Difficile dir

lo. Il pubblico di Raoul Casa-
dei, del resto, appare piutto
sto lontano da questi proble
mi. Azzardiamo una doman
da davanti all'ingresso - del 
grande anfiteatro, capace di 
20 mila posti a sedere. Sono 
le 21 e il pubblico lo riem
pie già per una buona metà. 
«Scusi, secondo lei la musica 
di •• Casadei * è vero folk? ». 
Sguardo stupito dell'interroga
to e risposta secca: «No. è 
ballabile». ' • .••\ •- - , . ; , ; 

Inutile insistere.-Vorremmo 
chiedere qualcosa a proposito 
della . ,« sedimentazione del
l'aia », ma il nostro interlocu
tore. un uomo di cinquantan
ni venuto dalla provincia di 
Reggio con tutta la famiglia. 
è uno che s i : guadagna da 
vivere lavorando la terra tut
ti i santi giorni, ed è proba
bile che . di certi , sedimenti 
non ne senta il bisogno, alme-

li centro di Modena invaso per due 
protagonisti: hanno « fatto teatro » 

giorni da dodici gruppi di « animazione » - Gli attori non sono stati gli unici 
anche le strade, le case, la gente - Reazione piena di interesse e di curiosità 

ì ^ Nostro servizio ;; 
MODENA — E' stata una fe
sta per - tutta la città: per 
due giorni il centro storico di 
Modena sì è trasformato in 
teatro, i cui protagonisti prin
cipali ma non assoluti sono 

. stati i dodici gruppi di ani
mazione, o teatranti di base, 
che il Festival nazionale del
l'Unità • aveva chiamato ad 
esprimersi nelle strade e nel
le piazze cittadine. 
\ Protagonisti, nori : assoluti 
perchè hanno fatto teatro an
che i cittadini, ed assieme ad 
essi i monumenti della città: 
le strade di mille anni, con gli 
intònaci color mattone, ' la 

. piazza della Pomposa, a fian
c o della quale, intatta, sorge 
l'abbazia dove Ludovico Anto
nio Muratori scrisse i ' suoi 
annali di storia, ' il duomo è 
i bassorilievi di Wiligelmo che 
hanno fornito un « fondale » 
per l'azione teatrale che nes
sun ' sceneggiatore •• sarebbe 
riuscito a predisporre. ;: 
> La gente " della città ' (chi 
abita in centro e chi era ve
nuto dalla periferìa) è stata 
pubblico solo per pochi mi* 
liuti. Quando ha visto tram-
polieri, clown, saltimbanchi si 
è messa subito a seguirli, è 
entrata in mezzo a loro, e 
anche se inconsciamente ~ si 
è messa a. fare teatro. Si so
no messi a recitare anche gli 
autobus e i filobus, con il lo
ro colore giallo e la loro mo-

' le imponente che interrompe
va le parate dei musicanti. 
Qualcuno degli organizzatori, 
fra i teatranti, ha protestato 
per questa invasione, ma ha 
sbagliato: se le strade fosse
ro state private del pur ri-

• dotto traffico dell'isola pedo
nale. l'azione dei gruppi sa
rebbe stata falsata da . una 
dimensione della città - non 

••. quotidiana. ' La ~ forza , della 
proposta . dei teatranti ; si • è 

: espressa infatti nell'impatto 
<con una città normale. Qu&n-
• do i trampolieri del teatro ta-
\ scabile di Bergamo sono sbu
cati con i loro costumi bian-

< chi, dai diversi angoli di piaz-
;xa Grande, i primi a giudi-
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carli sono stati i sensali, gen
te abituata da sempre a vi
vere all'ombra della Ghirlan-
dina, con l'orecchio attento a 
tutto quanto la via Emilia, da 
secoli, passando di fianco al
la piazza, porta di nuovo al
la città. .-'»-.., , •-.; -••; , - > I 
" D e l resto, nella piazza, c'è 
ancora quella grande pietra, 
la « Ringadora ». salendo sul-. 
la quale ognuno poteva rivol
gersi alla gente e dir» quello 
che riteneva giusto. ••"••• - < 
- La reazione di fronte ai tea
tranti che fin dal mattino ave
vano invaso con i loro pull-
mini ed i loro stracci il ciot
tolato della piazza, è stata di 
interesse o almeno di curio
sità: in nessun caso è stata 
distruttiva. '•'-. 

I « mediatori » non hanno 
certo seguito i saltimbanchi 
nella loro parata in città, ma 
hanno discusso «cosa voleva 
dire questo spettacolo» dopo 
avere seguito attentamente, e 
con stupore, le rappresenta-

V t m 

zioni di amore e di lotta, di 
tradiménto e di gioia che i 
teatri di base tenevano sot
to i loro occhi. 

l- Una ' parte * della città — 
e si tratta di centinaia e cen
tinaia di giovani, lavoratori. 
donne — è stata direttamente 
coinvolta. Ha accolto la novi
tà con un entusiasmo imme
diato. si è messa a cercare 
le piazze dove c'erano i tea
tranti e a fermare i vigili ur
bani per chiedere da dove 
partiva la parata. « H o il la
i-oro in fabbrica, una casa e 
due figli da curare, ma ogni 
tanto ho anche bisogno di ri
dere » r ha detto . un'operaia. 
che si era messa a ballare in 
piazza assieme ai musici ed 
ai saltimbanchi. «Dobbiamo 
avere il coraggio di non re
stare sul marciapiede, quan
do passa qualcuno che suona 
e ti invita a seguirlo. Altri
menti tutto queuo che è nuo
vo diventa fenomeno d a ba
raccone». - .-->: •".-

' Le finestre della città si so
no aperte a migliaia, i come 
non succede nemmeno quan
do : passa " una manifestazio
ne politica o sindacale. Tea
tranti l e musici sono • entra
ti nei bar, hanno fermato la 
gente per strada, trovando a 
volte impaccio ma non fasti
dio. ' Il gruppo « Els : Come-
diants » di Barcellona ha te
nuto la sua rappresentazione 
in piazza della Pomposa dove 
da ormai tre anni l'ammi
nistrazione comunale organiz
za spettacoli teatrali per adul
ti o bambini, "k t> s< ; ' . »• 
= 11 comune ha ottenuto un 
grande risultato: quello che 
fino a • tre anni fa sembra
va essere conosciuto solo co
me luogo di incontro per gli 
organizzatori del lavoro nero 
e come ritrovo della malavi
ta, è diventato punto di ri
ferimento per migliaia di gio
vani e lavoratori, e soprattut
to per gli abitanti del quar
tiere. che hanno ripreso l'abi
tudine a scendere in piazza 
ed a trovarsi con gli altri. 
Con Io spettacolo del gruppo 
spagnolo è avvenuto » però 
qualcosa di nuovo: è caduta 
una barriera fra palcoscenico 
e pubblico, ed al .termine 
della rappresentazione, quan
do gli attori hanno invitato 
gli altri a gettare in alto, co
me simbolo liberatorio, quin
tali di carta straccia, qualcu
no si è defilato, ma la gran 
parte è rimasta e Io spetta
colo si è trasformato in fe
sta. " •*'..".• •'•'.:• •'• 
- Un bilancio delle due gior

nate di animazione che han
no ; « sconvolto » • Modena - è 
prematuro: ' si è trattato co
munque di una verifica, con
creta. " di quanto ' di ' nuovo 
emerge in alcuni gruppi di 
teatro che stanno ottenendo 
un'attenzione sempre maggio
re. : L'iniziativa - del Festival 
è stata coraggiosa, ma - non 
avventata. Su Modena s i po
teva infatti contare. A tea
tro, in questa città emiliana. 
ci sono 100 mila • presenze 
l'anno e c'è una tradizione di 
rispetto del nuovo, e anche 

del non compreso, che rive
la cultura. A Modena è sta
to accolto bene anche il pri
mo spettacolo del «Liv ing» , 
quando in altre città dovette 
intervenire la polizia per se
dare i contrasti fra pubblico 
ed attori. I teatranti in città, 
inoltre, hanno fatto discutere, 

ed era quanto l'iniziativa " si 
proponeva. Il peso reale di 
una proposta, infatti, si misu
ra meglio in un confronto co
me quello di Modena che al
l'interno di seminari di stu
dio. ' ••.' •••'*---; ̂  •••:>::•• ''•••.-• •-•: 

...;'».r Jennèr Meletti 

In duemila a lezione 
di storia deltPCIg 
M O D E N A r — «Sono venuta 
ad ascoltare perchè- la storia 
del PCI mi interessa. Sono 
comunista, ho già frequentato 
un corso alla scuola di partito 
di Albinea e ora voglio ap
profondire certi argomenti. 
Voglio sapere cosa vuole di
re "venire da lontano"». Fio
rella Torricelli, 20 anni, è una 
delle centinaia di giovani e 
ragazze che hanno assistito 
alla presentazione del libro 
nGramsci in carcere ed il 
partito», di ; Paolo Spriano, 
avvenuta in un'arena del Fe
stival con l'intervento • def-
l'autore, di Umberto Terraci
ni e di Leo Valiani. :^:iu\ • 

• ' E' stata una lezione univer* 
sitaria all'aperto, con duemi
la persone assiepate fin sot
to la tribuna degli oratori. 
Cerano i giovani, ma anche 
molti anziani: compagni che 
hanno vissuto, come Terracini 
l'esperienza del carcere e del 
confino. Non sono venuti però 
solo per ritrovarsi assieme, 
a ricordare gli anni in cui es
sere comunista significava an
dare in carcere. *Sono venu
to per capire meglio, oggi, le 
esperienze che ho vissuto di
rettamente 40 anni fa. Le 
esigenze di un partito clande
stino ci impedivano infatti di 
sapere molte delle cose che 
abbiamo appreso dopo la Li
berazione, e che ancora og
gi stiamo studiando». Chi par
la è un compagno di Parma, 
Renato Savani di 67 anni, che 
nel 1934 fu condannato al car
cere per avere scritto «a 
morte Mussolini» su un mu
ro. 

I giovani venuti ad ascolta
re il dibattito conoscevano già 
Vargomento trattato: non a 
caso molti di. essi avevano 

con sé il libro di Spriano, \ 
per farlo firmare all'autore. 
Le esigenze sono le più di
verse: Carmela di 23 anni, e 
Marzia, di 22, venute da Bo
logna, stanno preparando un 
esame all'università su Gram
sci, e sono venute per assi
stere a una «lezione», -y,--.--•. 
-'Francesco Riccio, 28 anni, 
di Locri, è presente soprattut
to per ascoltare Terracini e 
Valloni. «Sono dei protagoni
sti della nostra storia. Di 
Gramsci ho letto le lettere an
ni fa. e ho ripreso a studiar
lo sollecitato dal dibattito av
viato da "Rinascita". Non ho 
voluto, questa sera, perdere 
l'occasione di ascoltare colo
ro che hanno vissuto diret
tamente le vicende che Spria
no ha dovuto raccogliere ne
gli archivi». .- .< 

// 40 anniversario della mor
te di Gramsci con decine di 
articoli su riviste e giornali, 
ha sollecitato molto interesse 
anche fra i giovanissimi. Ro
berta Malagoli, di 16 anni, 
ha fatto il primo liceo classi
co. - «Mi interessa - la storia 
contemporanea, e in partico
lare il movimento di opposi
zione al fascismo. Di Gram
sci mi attrae un aspetto: ve
rificare se oggi il suo contri
buto è solo morale, o se ef
fettivamente il suo pensiero 
politico è utile per costruire 
una società democratica». 
- Al termine del dibattito so
no in molti a rilevare che, 
nei Festival e anche nella ini
ziativa del Partito, queste «le
zioni» dovrebbero essere più 
numerose: la storia del PCI 
è indispensabile per capire 
una parte fondamentale del
la storia del paese. 
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D imovò ruòlo dell'Esercito 
Un argoménto d'attualità: democrazia e forze armate'.- Presso la «Sala della cultura» hanno parlato 
i compagni Arrigo Boldrim e Aldo D'Alessio (Pei), Silvano Signori (Psi), Schietroma (Psdi) e Pasquale 
Bandiera (Pri) - Al centro del dibattito la elegge dei principi» e il nuovo regolamento 

m 

DmlU 
MODENA — Democrazia e 
forze annate. Un argomento 
di indiscussa attualità, attor
no al quale si sono confron
tati. con i cittadini, parla
mentari di diversi partiti, 
nell'ambito delle iimutive del 
festival. -

Ranno preso la parola, in 
due successiti - tornate, i 
compagni Arrigo Botdrtni e 
Aldo D'AtaMlo (PCI). Sente-
troma del P8DL 11 a m a -
«no Silvano Signori (PSI) e 
Pasquale Bandiera del rRL 
D dibattito zi è caratter.z-
•jftarpar a% ava vivacità an

che nella diversità delle 
tesi sostenute, in parti-. 
colare dal rappresentante 
socialista, relativamente alla 
valutazione da dare alte con
quiste fino ad ogti compiute. 
SI è avuta poi una comune 
rtaffennazione dlmpegno per 
l'ulteriore avihappo di quanto 
reahaaato dica la damocra-
tistactone deU'asercXa. n di
battito non ai è eerto Uni-
tato a quastl, pur importanti 
temi, ma ha approfondito an
che qoelU inerenti la strate
gia militare nazionale ed eu
ropea. 

La discussione è stata l'oc
casione per. dar. seguito al 

confronto sui problemi posti 
dal recente annuncio degli 
Siati Uniti riguardante la pos
sibile produzione della bomba 
al neutrone. So questo pun
to, ai può dire che st sia 
verificata la maggiore diffe-
renzteatene, nel senso che da 
parte di socialdemocratici e 
repubbhcani. a una condan
na netta e Immediata del ri
corso a simili armi* si è teso 
a seatitaire ltrkbcasione ohe 
la aotastone sta in ima ~ 

un 
la paca a 

_ . deuiuo» 
pa rispetto alte grandi po
tenze. Cosa questa sa cai, del 

vi-è un impegno delle 

forze di sinistra 
Comunque, ciò non ha tolto 

spazio al tema specifico della 
democrazia nelle istituzioni 
militari. A questo proposito un 
documento è stato fatto per
venire alla presidenza da un 
gruppo di aottuf fteiaU. 

U compagno Bokuini ha da
to II senso, nel suol Interventi, 
delle infsiaissliail osila isti
tuzioni militari italiane che 
stanno avendo luogo in que
sti ultimi mesi In nessun 
paese. Infatti, sono In corso 
Iniziative legislative elegge 
dei princiot, ristrutturazione 
dei serrisi sagrati), delle di
mensioni di quelle in atto m 

Italia, Dopo 11 20 giugno T6. 
ha ricordato 11 compagno D' 
Alessio, con 11 cambiamento 
dei rapporti di forza parla
mentari, ha preso avvio un' 
iniziativa del partiti democra
tici che ha spezzato l'immo
bilismo. caratteristica princi
pale dell'azione dei governi 
democristiani di questi anni. 

a^s^ a^ %>• asv^sszvasyp %^aauawa> eB^z^^s^za 

mo detto, di un confronto se
rio e non formale: anche in 
questa occasione 11 rappre
sentante socialista ha espres
so la propria Insoddisfazio
ne rispetto alla legge del 
principi e al ruolo delle rap
presentanze «tette dai mili

tari. Dall'altra parte, gli si è 
replicato ricordando come si 
tratta di un primo provvedi
mento legislativo che nella di
scussione al Senato sarà pos
sibile migliorare, se prevar
rà l'accordo tra 1 partiti del
l'arco costituzionale. Questa 
legge del principi, alla qua
le dovrà conformarsi il nuo
vo regolamento di disciplina, 
è auto detto, ha tt grande 
pregio di mettere fine ad una 
visione dett'eaercttg quale 
corpo separato, oommetendo, 
finalmente, a dar seguito al 
dettame costituzionale 

Gravarmi Rotti 

no a livello culturale. ; ! Lui 
stesso, per certi - aspetti, è 
« sedimento » di una civiltà 
che — chissà perchè — molti 
intellettuali considerano defi
nitivamente scomparsa, : tra
volta dall'era delle macchi
ne. A lui questa serata del 
liscio riserva un solo grande 
cruccio: peccato — dice — 
che non si possa ballare. ''" 
"Un'occhiata al pubblico che 
affolla l'anfiteatro. Quanti sa
ranno? Cinquemila? Diecimi
la? Molti, comunque. Diffici
le analizzare quella che i so
ciologi, - chiamano la « com
posizione sociale ». Molte fa
miglie sono venute al com
pleto. ; portandosi appresso la 
storia di tre generazioni: non
ni, figli, nipoti. Sono contadi
ni, braccianti, operai, impie
gati. Gruppi di anziani, grup
pi di adulti, di uomini, di don
ne. di giovani, di bambini. Di 
tutto un po' - insomma. Man
cano solo i ricchi, ma nessu
no sembra dispiacersene. ;*• ~.. 

Comincia lo spettacolo. 
« Siamo pronti? » tuona al 
buio la voce di Raoul Casa-
dei. I riflettori si accendono 
sui doppiopetto color salmone 
dell'orchestra, si riverberano 
sull'ottone degli strumenti. Si 
parte, • allegria, i Anzi: e Ya. 
ya allegria», questo il titolo 
dell'ultimo •:; e grande vi succes
so » dell'orchestra - spettacolo 
Casadei, un po' il leit-motiv 
dell'intero concerto. E' una 
storiella balneare. Una tede-
schina ' viene in : vacanza in 
Italia (sulla riviera romagno
la, naturalmente) e. manco a 
dirlo, -• incontra l'amore. : La 
coppia italo-germanica ' ha 
comprensibili difficoltà di in
tesa linguistica, ma è piena 
di allegria. Lei « si gettava in 
fondo al mare, poi spuntava 
come un fiore», lui raccoglie
va conchiglie sulla battigia e 
ne faceva una collana da re
galarle. • Poi l'estate finisce. 
la tedeschina < riparte. Alle
gria, allegria ya ya. 

Certo non è un capolavo
ro. Il nostro amico • avrebbe 
buon . gioco a . dire che non 
c'è ';-. « sedimentazione • del
l'aia ». Ma l'orchestra esegue 
con convinzione, mentre i ri
flettori la illuminano di gial
lo. di rosso, di blu, di viola. 
Il motivetto è simpatico, orec
chiabile. La gente applaude. 
Peccato — davvero — che 
non si possa ballare.;, i 

Segue un classico: < Roma
gna mia ». Poi, a ritmo di 
sax, «Bandiera rossa» e il 
saluto al pubblico del Festi
val. Applausi scontati. 
£ Raoul Casadei presenta il 
suo gruppo. Ognuno, all'inter
no dello spettacolo, ha un suo 
ruolo. • E non solo ; musical
mente. C'è Mauro Ferrara — 
10 chiamano « i l bel lo» pre
cisa Casadei — doppiopetto 
bianco, azzimato, bella voce. 
11 suo pezzo forte è «Tristez
za ». Gli acuti7 li fa crono
metro alla mano, per la gioia 
del pubblico. C'è il cornetti
sta, un simpaticone con un 
grande cespuglio di capelli 
color rame (lo chiamano «il 
rosso »). - II suo ' compito è 
quello di ravvivare l'ambiente 
con battute salaci sulla Rita, 
la cantante, una spilungona 
con • abito lungo ed ampia 
scollatura. 

Poi c'è l'altro cantante, det
to « il bagnino » per via del
la professione esercitata un 
tempo sulla spiaggia di Cese
natico. Ha cambiato mestiere, 
spiega Casadei. perchè lo co
stringevano a fare le sabbia
ture alle tedesche ultracin
quantenni. Così, nauseato dal
la cellulite teutonica ha im
boccato la via dell'arte. Ya-
ya. allegria. 

Si esauriscono le presenta
zioni e... vìa col liscio. Polke. 
mazurke, valzerini. Peccato 
che non si possa ballare. 
Qualche coppia non resiste e 
si mette a far giravolte tra le 
panche. Con o senza sedimen
tazione dell'aia questa musica 
è di un allegria contagiosa. 

Il contenuto è di natura 
prevalentemente turistica (ad
dio estate, addio amore), ma 
qua e là c'è anche la nostal
gia dell'emigrante, l'amore 
per la vecchia famiglia pa
triarcale (che è «la più bel
la famiglia del mondo») riu
nita attorno alla < tavola gran
de». C'è la storia di un bo
nario Stefano Pelloni detto 0 
Passatore, bandito con l'archi
bugio e fiasco di Sangiovese, 
che rubava ai ricchi per dare 
ai poveri. -

Torna l'angoscioso dubbio. 
E' o non è vero folk? Ce 
o non c'è sedimentazione? 
Certo Q liscio — almeno quel
lo interpretato dall'orchestra 
Casadei — non • rientra nei 
canoni di quella musica popo
lare che ci riportano dal pas
sato sentimenti • profondi, 
brandelli di storia sofferta. 

modelli di vita scomparsi o 
soffocati. I motivi di Casadei 
vengono da un passato più o 
meno remoto, ma si sono 
saldamente inseriti nel pre
sente, con i suoi pregi ed i 
suoi difetti, senza andare per 
il sottile. ì l liscio, contraria
mente ad altri generi di mu
sica popolare, non ha biso
gno di essere riesumato o ri
scoperto, perchè — in fondo 
— non è mai morto. Ha com
piuto un lungo viaggio altra-. 
verso tempi di rapidi cambia
menti, e lungo questo diffici
le itinerario si è certo spor
cato. Nella musica di Casa-
dei, assai più della vecchia 
civiltà contadina, - si • respira 
forse l'atmosfera un po' kitsch 
dell'estate romagnola, vissuta 
nel clima soffocante delle va
canze massificate, • nel mito 
un po' sfiorito del gallismo la
tino, con i locali ricolmi di 
turisti tedeschi ebbri di mo
scato di San Marino. Ma que
ste impurità — più o meno 
accentuate '; a seconda delle 
esecuzioni — sono state in 
qualche modo condizioni della 
sua sopravvivenza. • / ' -. 

Il liscio continua a piace
re, a divertire, a far ballare 

migliaia e migliaia di per
sone. Negli ultimi anni, an
zi, ha avuto un insospettabi
le rilancio, anche in zone or
mai lontanissime dalle tra
dizioni i contadine, anche tra 
i giovani, .i;•..••-;• -. . o •* 
~ Lo spettacolo, tra una polka 
una mazttrka ed una battuta 
salace, finisce. Ancora le no
te di «Ya.ya allegria» e di 
« Romagna mia ». accompa
gnano , l'uscita • della • gente. 
Prima di chiudere Casadei ri
corda che presso il palcosce
nico sono in vendita le ma
gliette con stampata la scrit
ta . « ya, ya » in omaggio al 
suo ultimo successo. ;, 
. Certo il « bagno consumisti
co » ha lasciato i suoi segni 
sulla pelle del vecchio liscio. 
Ma forse bisognerebbe impa
rare ad ascoltarlo senza ar
ricciare il naso, a suo modo 
è ancora capace di interpre
tare e di rivitalizzare una dif
fusa volontà • di ' stare assie
me. di divertirsi senza iste
rismi. . , .. -
"E peccato che stasera non 

si potesse ballare. . , 
\ . 

Massimo Cavallini 
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GIOVANNA MARINI : : 

Riapertura del festival: ore 18 . . . . . ;V.'.'M. 
SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 — Tavola rotonda 

sul tema: «L'economia, cooperazione, società». Oratori: 
V. Gaietti, Bruschi, Santoro, Vigoni, Vecchi, Mazzola. 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 21 — Presentazione 
-del n. 38 di «Donne e politica» («Donne e progetto»). 
' Oratrlcl: T. Massari e Jasmlne Ergas. -

TEATRO COMUNALE, ore 21,15 — Concerto dell'orchestra del 
Teatro comunale di Bologna: Quinta sinfonia di Prokofiev, 
« Le danze dal Macbeth » di Verdi e un brano dalle opere 
il « Trovatore » e l'« Otello ». • • > • > ̂  - >.-* •-. •••-.* . 

ARENA SPETTACOLI (G). ore 21,15 — Il « Nuovo canzoniere 
italiano» presenta: «Correvamo coi carri» con Giovanna 
Marini, « E' zezt » presenta: « Omaggio a Pulcinella ». ' 

SALA DELLA CULTURA, ore 18 — Dibattito sul tema: « Istru-
- zione musicale e consumo musicale, la riforma, il problema 

1-. delle scuole popolari di musica » con Pubinl . Raicich e San-
:. t i ; ore 21 — Concerto del gruppo di « Nuova camerata » del 

Conservatorio di Milano. - •• 
LICEO MUSICALE «VECCHI », ore 15,30-20 — «Laboratorio 

di musica creativa e improvvisa»: prove aperte, seminari , 
dibattiti . 

ARENA SPETTACOLI (C). ore 21 — Esibizione di Judo e 
Karaté. 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Il « teatro delle briciole» pre
senta: « r i piccolo principe» di Ulisse Adorni; att iv i tà del 

.-'.'. laboratori di falegnameria, carta, creta, costruzioni e pit-
•* tura. . . . . 

CINEMA • NUOVA SCALA ». dalle ore 14 — Proiezione dei 
• film: «Nel cerchio» di Gianni Minello e «Fortezze» di 

Gianni Serra. • , . • 

Durante la giornata in città, e dalle ore 21 al Festival, 
manifestazioni dei teatri sperimentali italiani. , , . . . . 

domani 

SEVERINO GAZZEU.OMI 

• Riapertura del Festival: ore 18. •-: 
ANFITEATRO (E) , ora 21 — Manifestazione contro U l a s 

s i smo e il colonialismo, per la libertà, l'indipendenaa • 
l 'autonomo svi luppo dei popoli africani. Oratori: G i a n Oafw 
lo Pajetta e d esponenti dei moviment i di liberazione desi' 
Africa australe . 

SALA CONFERENZE (A) , ere 21 — Tavola rotonda s u : « Nord 
Sud: contraddizioni e ragioni di u n i t à » . Oratori: Alinovi, 
D e Mita e Signorile. 

SALA DELLE CONFERENZE ( D ) . ora 21 — Dibatt i to sul te» 
• m a : « Ges t ione sociale e autonomia della coltura ». 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ara t i — Presentazione 
~ • del libro: « D o n n e e lavoro». Oratrlcl: L. Frej , M. R o s a 

* Cutrufelli e L. PereHL - v ' 
TEATRO COMUNALE, ero t i — Concerto di Severino Gaa-

zelloni; pianista: Carlo Bruno. Musiche di Vivaldi. 
SALA DELLA CULTURA, ore 18 — Manifestazioni sulle tradi

zioni popolari: visita guidata alla mostra storico-didattica 
della canzone politica in Italia; incontro con «Il nuovo 
canzoniere italiano ». 

ARENA SPETTACOLI (O). ora 21.1S — Concerto del «labo
ratorio Intemazionale di musica creativa improvvisata». 

PIAZZA GRANDE, ora 21 — La compagnia teatrale « coope
rativa della tosse» presenta «Gargantua opera». Regia di 
Tonino Conte. 

SPAZIO INFANZIA, ora t i — Dibattito sul tema «Le pn> 
• poste di legge sulla scuola di base»; sempre alle ore 21, 

proiezione del film «Lasciateli Tivere»; avvio dell'attività 
del laboratori. * ' 

CINEMA « NUOVO SCALA ». dalle ora 14 — Proiezione del 
film « Anni duri » di Gian Vittorio Baldi e « U n a n n o di 

- scuola» di Franco Giraldi. 
STADIO SRAOLIA. aro t i — Finale del torneo di calete. 
SALA DILLA CULTURA, oro 18 — «Prima raasegna detto 

forme di comunicazione e di lotta » • audiovisivo; oro H — 
« Apotlon, una fabbrica occupata » • Film • Seguirà 11 dibsaV 
titolerà t i — Proposta di laboratorio di teatro di ' 

-.-di Ferrara. . •-.• r.-

tF^Sfii? tiFW S V * - • " • ' • ' • • - • -' - • . , • ' . . ' • £ " • • . ' - J ' " ' . » ' • ' ' ' ' 

V 

• 

J ! 

i ì 
I 

: 

! fi 
I 

I! 
\ > 

i 

* 
a 
1 

... ' 

. 

aaactf^aai 


